
Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

Trattamento delle emissioni gassose 

Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Gestione dei reflui prodotti nell’impianto 

Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.14.3.  Gestione dei rifiuti prodotti dall’impianto 

Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.14.4. Migliori tecniche e tecnologie per i trattamenti chimico-fisici 

Criteri generali 

Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Tecniche specifiche per categoria di inquinante 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



A.14.5. Migliori tecniche e tecnologie per i trattamenti biologici 

Criteri generali 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



A.14.6. Tecniche specifiche per alcune tipologie di sostanze ed impianti di trattamento 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Definizione della lista delle migliori tecniche per la prevenzione integrata dell’inquinamento specifico 

settore Italia 

Individuazione delle BAT 

1. Caratterizzazione preliminare del rifiuto.

2. Procedure di conferimento del rifiuto

all’impianto.

fonte: http://burc.regione.campania.it



3.Modalità di accettazione del rifiuto all’impianto.

4. Accertamento analitico prima dello scarico.

5. Congedo automezzo.

fonte: http://burc.regione.campania.it



Occorre inoltre prevedere: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Occorre, inoltre, garantire: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



a. Dati raccolti:

b. Raccolta dei certificati d’analisi:

Tenuta delle cartelle di ogni cliente contenenti,

in copia o in originale, tutta la documentazione

fonte: http://burc.regione.campania.it



,

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.14.7. Configurazione base di un impianto 

H.1 Configurazione base di un impianto

Tutti gli impianti di trattamento dei rifiuti liquidi devono essere dotati di: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Limitazioni delle emissioni 

H.1.3 Limitazioni delle emissioni

Gli impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi devono essere gestiti in modo 

da non produrre emissioni dannose all’ambiente esterno e all’ambiente di lavoro; in particolare 

devono essere, quanto più possibile, prevenute: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Migliori tecniche di gestione degli impianti di trattamento chimico-fisico biologico dei rifiuti liquidi 

H.1.4 Migliori tecniche di gestione degli impianti di trattamento chimico-fisico biologico dei rifiuti

liquidi

La gestione degli impianti a tecnologia complessa deve: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Piano di gestione operativa 

H.1.5 piano di gestione operativa

In particolare il piano di gestione deve contenere indicazioni su: 

Programma di sorveglianza e controllo (PSC) 

H.1.6 Programma di sorveglianza e controllo (PSC)

In particolare il programma di sorveglianza e controllo deve garantire che: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Strumenti di gestione ambientale 

H.2 Strumenti di gestione ambientale

H2.1 Personale 

H 2.2 Benchmarking

H 2.3 Certificazione

H 2.4 Sistemi di supervisione e controllo

E’ necessaria la predisposizione di un 

programma di comunicazione periodica 

che preveda (si veda anche E.5.1.2): 

Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Aspetti di pianificazione 

Altri aspetti, di natura territoriale e socioeconomica, che intervengono successivamente nella scelta 

delle aree selezionate, sono: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.15. MTD adottate per l’impianto di trattamento di Stabilizzazione/solidificazione 

stabilizzazione/solidificazione 

“Impianti di trattamento chimico-fisico dei rifiuti solidi” 29 gennaio 

2007 Linee Guida recanti i criteri 

per l’individuazione e l’utilizzazione delle Migliori Tecniche Disponibili ex art.3, comma 2 del D.lgs. 

372/99.

A.15.1. Migliori tecniche e tecnologie di trattamento chimico-fisico dei rifiuti solidi. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Inertizzazione. 

DESCRIZIONE DELLE ANALISI ELABORATE IN AMBITO COMUNITARIO PER LA 

INDIVIDUAZIONE DELLE BAT, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO, OVE DISPONIBILI, 

ALLE CONCLUSIONI DEI BREF. 

Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Descrizione BAT
Stato di 

applicazione 
Note 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Definizione della lista delle migliori tecniche per la prevenzione integrata dell’inquinamento dello 

specifico settore in Italia 

Individuazione delle BAT 

1. Caratterizzazione preliminare del rifiuto.

2. Procedure di conferimento del rifiuto

all’impianto.

fonte: http://burc.regione.campania.it



3.Modalità di accettazione del rifiuto all’impianto.

4. Accertamento analitico prima dello scarico.

5. Congedo automezzo.

fonte: http://burc.regione.campania.it



Occorre inoltre prevedere: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Occorre, inoltre, garantire: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



a) Dati raccolti:

b) Raccolta dei certificati d’analisi:

c) Tenuta delle cartelle di ogni cliente contenenti,

in copia o in originale, tutta la documentazione

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Configurazione base di un impianto 

H.1.1 Configurazione base di un impianto

Tutti gli impianti di trattamento chimico-fisico dei rifiuti solidi devono essere dotati di: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Ricevimento e stoccaggio 

H.1.2 Ricevimento e Stoccaggio

Il rifiuto deve risultare compatibile con: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



Movimentazione 

H.1.3 Movimentazione

Durante la movimentazione dei rifiuti e del materiale inertizzato può verificarsi l’emissione di polveri, 

quindi: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Pretrattamenti 

H.1.4 Pretrattamenti

Il miglioramento delle caratteristiche qualitative e granulometriche dei rifiuti da inviare 

all’inertizzazione può richiedere trattamenti preliminari quali: 

Post – trattamenti 

H.1.6 Post – trattamenti

A seconda della tipologia di trattamento adottata e delle caratteristiche del rifiuto può rendersi 

necessario il ricorso a post-trattamenti volti a garantire che le successive operazioni di 

smaltimento/recupero siano effettuate in condizioni di sicurezza. In particolare potrebbero rendersi 

fonte: http://burc.regione.campania.it



necessarie le seguenti operazioni: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Manutenzione 

H.1.7 Manutenzione

Devono essere previsti accorgimenti in grado di eseguire agevolmente operazioni di manutenzione; a 

tale scopo tutti i macchinari impiegati nel trattamento chimico - fisico devono essere dotati di: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Accorgimenti per limitare la diffusione di rifiuti negli ambienti di lavoro 

H.1.8 Accorgimenti per limitare la diffusione di rifiuti negli ambienti di lavoro

Negli impianti di selezione meccanica devono essere previsti accorgimenti in grado di impedire la 

fuoriuscita dei rifiuti dai nastri e dalle macchine di trattamento per mantenere la pulizia degli 

ambienti; a tale scopo occorre mettere in opera: 

•

•

•

fonte: http://burc.regione.campania.it



 Limitazioni delle emissioni 

H.1.9 Limitazioni delle emissioni

Gli impianti di trattamento chimico-fisico devono essere eserciti in modo da non produrre emissioni 

dannose all’ambiente esterno e all’ambiente di lavoro, in particolare: 

fonte: http://burc.regione.campania.it



QUADRO PRESCRITTIVO 

A.16. Aria

A.16.1. Requisiti, modalità per il controllo, prescrizioni generali. 

.

•

•

•

•

•

A.16.2. Prescrizioni impiantistiche 

A.17. Acqua 

A.17.1. Valori limite di emissione 

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.17.2. Requisiti, modalità per il controllo e prescrizioni generali 

mensile

annuale

A.17.3. Prescrizioni impiantistiche 

A.18. Suolo 

A.19. Rifiuti 

A.19.1. Requisiti e modalità per il controllo

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.19.2. Prescrizioni impiantistiche

A.20. Rumore 

A.20.1. Valori limite 

A.20.2. Requisiti e modalità per il controllo 

A.20.3. Prescrizioni generali 

fonte: http://burc.regione.campania.it



A.21. Monitoraggio e controllo 

A.22. Gestione delle emergenze 

A.23. Ulteriori prescrizioni 

A.24. Interventi sull’area alla cessazione dell’attività 

A.24.1. Prescrizioni impiantistiche 

fonte: http://burc.regione.campania.it



fonte: http://burc.regione.campania.it



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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